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L'associazione tenta di strumentalizzare il malcontento contro il Comune 

L'Anffas non paga gli stipendi 
perché non vuole i controlli 

Ora che l'amministrazione (a cui spetta il compito di pagare le rette) vuole 
verificare le prestazioni nei centri, T«ente morale» non riesce più a trovare i 
soldi - Provvedimenti per intimidire il sindacato - Ieri una giornata di sciopero 

La manifestazione davanti alla sede dell'Anffas 

' Non è stata una scelta fa
cile: lasciare trecento handi
cappati ' • senza l'assistenza 
completa non è una decisione 
che si prende cosi su due pie
di. Ma i e r i— e ì lavoratori 
stessi sono i primi a usare 
l'avverbio « purtroppo » — i 
dipendenti dell'Anffas sono 
stati costretti a scendere in 
sciopero per l'intera giornata 
dopo mesi di agitazione di po
che ore al giorno. I motivi? 
Tanti, uno più grave dell'al
tro. : ; 

D primo, il più immediato, 
è la risposta che il sindaca
to doveva dare a un assurdo 
provvedimento di trasferimen
to di un lavoratore, adottato 
senza interpellare nessuno, 
adottato — è evidente — per 
intimorire. Ma i dipendenti 
(che hanno sostato a lungo di 
fronte al centro dell'Anffas 
«Villa Marami » con cartelloni 
e striscioni) hanno deciso di 
sospendere il lavoro anche per 
altri motivi. Vediamoli. 

Innanzitutto l'ente da mesi 
ormai si rifiuta di pagare gli 
stipendi. Dice che non ha i 
soldi, anzi meglio dice che 
non li ha più dall'entrata in 
vigore della riforma sanitaria. 
In poche parole all'Anffas suc
cede • questo: l'associazione. 
per l'assistenza degli handi
cappati adulti, che è privata. 

fino a qualche tempo fa pren
deva i soldi delle rette diretta
mente dal ministero della sa
nità. . .. . , . 

E' inutile spiegare come av
venisse questo pagamento. -

« Nelle cartelle — dicono i 
lavoratori — per molti ragaz
zi handicappati venivano se
gnate prestazioni specialisti
che, molto costose, che qUi 
non è proprio possibile fare 
perché manca il personale 
preparato». Insomma per an
ni si è andati avanti- con le 
« clientele », con i soldi rega
lati a un istituto, senza con
trolli di nessun genere (tra 
l'altro, particolare significati
vo, lo scorso anno l'Anffas si 
è rifiutata di applicare lo sta
tuto dei diritti dei lavoratori 
per.i suoi dipendenti sostenen
do di essere un. < ente mo
rale » e di non rientrare quin
di nella legge «300». Strano 
atteggiamento visto che, poi, 
in definitiva è stato solo una 
associazione che ha gestito de
nari pubblico). • 

--.-. Dal primo gennaio le cose 
seno cambiate. Le rette ora le 
paga il Comune, che ha.avuto 
la delega dalla Regione. E. 
l'amministrazione, anche • se ' 
con qualche ritardo, ha adem
piuto al suo obbligo. Si è vo
luto premunire però: per il 
primo trimestre ha pagato so

lo il 70 per cento delle rette. 
H resto lo verserà dopo i con
trolli, dopo le verifiche dei 
conti e delle prestazioni che 
ha giustamente intenzione di 
fare. 

Insomma i soldi di tutti non 
si regalano più a nessuno. 
E* proprio contro questo rigo
re che l'Anffas ha scatenato. 
una vera e propria battaglia. 
Tempo fa, : con demagogia è 
riuscita a portare in piazza 
parte dei genitori, degli han
dicappati. Tutti protestavano 
contro il « mancato pagamen
to ». ; Una manovra, dunque 
contro le innovazioni, contro 
un nuovo tipo di assistenza, 
per intralciare il già difficile 
avvio della riforma sanitaria, 
che chiude i rubinetti di fa
cili erogazioni. Così strumen
talmente ha soffiato sul fuo-: 
co del « mancato pagamento ». 
Di cui invece è. proprio l'as
sociazione ad essere responsa
bile: poteva, come aveva già 
fatto in passato, chiedere un 
prestito alle banche per anti
cipare le somme degli stipen
di. Invece, guarda caso, non 
l'ha fatto. - .. ." 

Non ci sono i soldi per i 
dipendenti, ma la moneta li
quida si trova invece per quel 
gruppo di vice-direttori assun-

j ti da poco che sembrano avere 
i come unico compito il control

lo, l'intimidazione dei dipen
denti. E non è ancora tutto. 
Da tempo ormai i lavoratori 
dell'associazione sono in scio
pero (prima si fermavano per 
un'ora al giorno, poi mezza 
giornata. , Da oggi, dopo la 
astensione dal lavoro comple
ta di ieri, riprenderanno le 
agitazioni per turno). E' logi
co che l'Anffas di fronte a 
questo scioperò avrebbe dovu:' 
to chiudere i centri. 

Invece non solo li ha tenuti 
aperti (perché le rette ven-
gon pagate . a « presenza »). 
ma ha chiamato a assistere i 
ragazzi handicappati, i disoc
cupati. i giovani a cui dà 6 
mila lire al giorno. E' il cru
miraggio organizzato, insom
ma. con paghe da caporalato. 

Tanti particolari che messi 
assieme dipingono un modo d i : 

concepire l'assistenza, in un v 
settore così delicato, vista solo -
come fonte di guadagno. E ; 
c'è da dire che l'Anffas non ! 
ha « concorrenti » pubblici. In
somma qualcosa nel rapportò 
privati e amministrazione nei 
centri per handicappati an-, 
drebbe rivisto. L'impegno — 
preso anche dalla giunta capi
tolina in uh incontro col sin
dacato — è quello di creare 
strutture sempre più adegua
te. ma anche sempre più con
trollate. 

Lettere al cronista 
Non abbiamo 

comprato 

le case 

di Caltagirone 

Egregio Direttore. . . . 
• L'Unità di venerdì 7 mar

zo. a pagina 11 — Roma 
Regione — scrive che 
l'INPDAI circa 7 anni fa 
avrebbe acquistato nella 
zona dell'Acqua Traversa 
palazzi di lusso edificati 

dai fratelli Caltagirone per 
circa 340 mila metri cubi 
al prezzo di un milione al 
metro cubo. . ;' • y 
• A parte l'importanza del
la cifra che presuppone di
sponibilità finanziarie che 
non sono alla portata di un 
Ente come l'ÌNPDAI, pre
me precisare che l'Istituto 
non ha mai effettuato l'ac
quisto di che trattasi. ;ié 
direttamente né .indiretta
mente. -' -

Anche l'affermazione se
condo cui l'INPDAI non 
avrebbe mai comprato ca
se popolari risulta non esat
ta dato che l'Istituto ha 

da tempo. onorato l'invito 
del !Ministero del Lavoro 
circa l'opportunità che ne
gli acquisti immobiliari ve-. 
nisse privilegiata l'edilizia 
economica e popolare. -

: Nel 1977. infatti. l'LNP , 
DAI ha investito oltre 6, 
miliardi • in un complesso • 
di 158 apartamenti di que
sto tipo..attualmente dato 
hi locazione al Comune di 
Roma per la sistemazione 
di persone prive di allog
gio. secondo i termini de
gli accordi intercorsi a suo 
tempo con l'Amministrazio
ne comunale. 

Sergio Elmi 
_ . Ufficio Stampa 

dell'INPDAI 

Ho sette figli, 
ma non 

sono in 
graduatoria 

Cara Unità, : - -
La mia situazione è dram- : 

matica: da tempo con mia 
moglie e sette figli (il più . 
grande non ha ancora com
piuto i 14 anni) vivo in una 

- « casa » di due stanze: - po
chi metri quadrati e umi- ; 
dita dappertutto. Nel 74 ho 
fatto domanda per avere 
una casa decente, ma pur
troppo non sono riuscito a -
raggiungere il punteggio ne
cessario. Cosa devo fare? 

Fulvio Morinelli 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 
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Gli emigranti 
hanno diritto 
(come tutti) 
all'assistenza 

Gli emigranti che rientrano 
temporaneamente nel paese 
hanno diritto di ricevere i ser
vizi di assistenza sanitaria nel
la località in cui si trovano. 
Come tutti gli altri cittadini 
senza alcuna discriminazione. 
Lo ha ribadito, nella seduta 
di ieri del consiglio regionale. 
l'assessore Ranalli. risponden
do a una richiesta del gruppo 
comunista. Sembra infatti che 
qualche medico abbia preteso 
di essere pagato. 

La legge 833 del '78 e la leg
ge 33 dell'80 — ha ricordato 
Ranalli — stabiliscono (senza 
possibilità di equivoci) che 
e l'assistenza sanitaria spetta. 
in condizioni di uniformità e 
di uguaglianza, a tutti i citta
dini presentì nel territorio del
la Repubblica ». 
- E gli emigranti — anche se 
qualcuno finge di averlo di
menticato — hanno gli stessi 
diritti di chi vive in Italia. 
Anche ai lavoratori residenti 
all'estero spettano, dunque, i 
vari livelli di assistenza: ge
nerica (pur senza aver fatto 
la scelta del medico) farma-

! rontica. ospedaliera, speciali-
ì stica-

Dopo le mareggiate 

cinque miliardi 
dalla Regione 
per la pesco 

Impianti portuali, stabili
menti balneari, pescatori: le 
mareggiate e le calamità na
turali dell'inverno T9-'80 han
no colpito duramente le loro 
attività. Strutture e attrezza
ture dei porti sono state dan
neggiate e messe fuori uso. 
molti pescatori hanno avuto 
le reti strappate dal maltem
po. 

Nella seduta di ieri mat
tina il consiglio regionale ha 
deciso dì venire incontro alle 
loro esigenze. Ha approvato 
la legge per provvedimenti 
urgenti per la ricostruzione 
o il ripristino di opere pub
bliche nei porti (quattro mi
liardi e 100 milioni di lire, 
di cui tre miliardi per strut
ture marittime di competenza 
regionale). 

Un miliardo e 200 milioni 
sono stati stanziati, invece, in 
favore di stabilimenti balnea
ri e aziende di pescatori, sin
goli e associati. Ai pescatori 
di mestiere la Regione Lazio 
ha concesso dei contributi in 
conto capitale fino al cinquan
ta per cento delle spese so
stenute per riparare le attrez
zature danneggiale. • 

Di dvve in quando 

Viene ancora in primo pia
no Frascati, con un suo ven
taglio di manifestazioni cul
turali. Gli organizzatori han
no saputo coerentemente 
mantenere l'impegno di evi
tare che certe iniziative ri
mangano circoscritte nel lo
ro ambito, senza collegarsi 
l'una all'altra in una conti
nuità di interessi. 
- Il punto di riferimento è 
sempre, nel Palazzo Comu 
naie, la Sala degli Specchi. 
dove vanno avvicendandosi 
incontri letterari, poetici e 
musicali. 

L'altro giorno, il professor 
Augusto Gentili è andato a-
vanti nel suo Seminario, ar
ricchito da proiezioni, -mi
rante a mettere a fuoco « L' 
immagine nella società del 
Rinascimento ». Si sono già 
avute le puntate sull'imma
gine dell'amore e l'immagi
ne del lavoro; la volta scor
sa è stata presa di mira 1' 
immagine del potere e. mer
coledì prossimo, il ciclo sa
rà concluso dall'irnmagine 
della follia. 

Si intrecciano a questa vi
sione della società rinasci
mentale -alcuni incontri - let-

Due pianiste 
in concerto 

a Gaeta 
Per l'Associazione « San 

Giovanni a Mare», ha te
nuto un concerto a Gae
ta il «Duo'» pianistico Do-
nella D'Alessio-Grazia Bar
banera. 

Le due interpreti si sono 
esibite in un ampio pro
gramma che comprendeva 
nella prima parte pagine di 
Mozart (Tema e variazio
ni K.501). Beethoven 

Nella seconda parte; lo 
slancio romantico, ancora 
affidato ai quattro Improv
visi op. 66 di Schumann e 
alle Danze slovacche di Dvo
rak. è sfociato nell'eleganza 
della Sonata (1918) di Pou-
lenc. . ' . -• -•••_:• 

• Due spettacoli nuovi ' al 
Caffè-teatro: alle nove ini
zia lo show « Polvere di 
sberle > con i «Pannolini», un 
gruppo napoletano; alle die
ci e mezza arriva invece En
zo Robutti. attore e mimo di 
età matura, dalle grandi ca
pacità. 

Gli interpreti " napoletani 
presentano un collage di can
zoni cantate con voci molto 
suggestive e ben orchestrate 
con molteplici strumenti, ma 
cucite insieme purtroppo dal-
l'abusato filo narrativo dello 
SDettacok) che non riesce ad 
iniziare: a contrastare l'im
maginario professionismo del
la « soubrette > intervengono 
ogni volta le beghe caciaroue 
dei quattro componenti ma
schili dello sgangherato com
plesso. Ripetute corse per Io 
stretto corridoio fra ì tavo
lini e minacce di licenzia
mento. scenette dilettante
sche allestite dai quattro 
per far contenta la casarec-
cia « vedette » si susseguo-

« Ricerca 
interrotta »: 
una mostra 

per ricordare 
Luigi Di Serro 

* Una ricerca interrotta ». 
Con questo tìtolo si concludo 
oggi una mostra antologica 
delle opere artistiche di Lui
gi Di Sarro. da cui la rivi
sta « Carte Segrete » ha trat
to una pubblicazione. Due ini 
ziative che vogliono, testimo
niare. attraverso l'itinera
rio artistico anche una ri
cerca «di vita » chiusa tra
gicamente la notte del 24 feb
braio dello scorso anno. , 

Una serie di quadri, «fi di
segni, di sculture che stanno 
a segnare un'esperienza tron
cata assurdamente ad un po
sto di blocco da agenti in 
borghese che non potevano 
neanche essere riconosciuto 
come tali, e che hanno spa
rato quando luì non si è fer
mato. Un episodio dramma
tico che. come scrive uno de» 
curatori del libro. « assume 
il valore emblematico del
la nostra quotidiana insi
curezza ». 

Iniziative culturali a Frascati 

Un ciclo di concerti 
che stringe insieme 
letteratura e poesia 

Chitarra cecoslovacca 

Suoni nuovi nella 
spoglia purezza 

di Vladimir Mikulka 
terari, miranti ad illustrare 
aspetti del nostro tempo. Do
mani, alle ore 17.30. poeti. 
studiosi e ammiratori, si in
contreranno sulla poesia di 
Lamberto Santilli, scomparso 
qualche anno fa, vittima di 
atroci malanni. Testimoniano 
della civiltà poetica di que
sto cittadino di Frascati, Elio 
Filippo Accrocca. Alberto Be-

N vilacqua, Giorgio Caproni, 
Achille Millo in veste anche 
di lettore di testi poetici, 
Dario Puccini. Ugo Reale e 
Antonio Seccareccia. 

La serie degli incontri a-
vrà un suo particolare taglio 
il 21 marzo, con Luigi Squar-
zina che illustrerà il tema 
« Teatro e Festa ». 

In questo stesso ciclo di 
« Incontri s>. ha avuto - una 
larga risonanza quello con 
Giuliano Manacorda, prote
so a illustrare l'atteggiamen
to degli intellettuali italiani 
durante gli anni del fasci
smo. E' un campo ancr/a 
non esplorato fino in fondo. 
che presenta tuttora sorpre
se e contraddizioni, ma che 
— ci è sembrata questa la 
conclusione di Manacorda — 
offre motivi sufficienti per 

approfondire la conoscenza 
di quel • particolare periodo 

Nell'ansia di collegare uni-
tariamente certe manifesta
zioni apparentemente etero
genee, abbiamo inserito la 
poesia e la letteratura nella 
sigla musicale del « Di do
ve in quando ». Nulla di ma
le: la musica raccorda le 
altre iniziative, ed è tuttora 
in piena attività con un ci
clo di concerti cameristici, 
avviato sabato scorso dal . 
« Duo » pianistico Allegra 
Forneris-Paolo Chigo, inter
prete di Liszt, Bartòk. Ger-
shwin. Faur' e Casella. 

Nel pomeriggio di domeni
ca. si esibirà il « Duo » (flau
to e chitarra) Angelo Moret
ti-Mario Saccares. . 

Seguiranno, • nello scorcio 
del mese (22 e 29). i concer
ti della pianista Elena Lupo-
li e del Tino del Conserva
torio di Frosinone, mentre il 
2 e il 12 aprile suoneran-, 
no rispettivamente l'arpista 
Marcella Grossi e il « Duo » 
Marise Régard (violino) e 
Mario Caporaloni (pianofor
t e - -

e. v. 

Che si possa tenere un con
certo di chitarra senza che 
la Spagna c'entri per nulla, 
è quanto ha dimostrato il <, 
giovane chitarrista cecoslo
vacco Vladimir Mikulka, che 
ha suonato mercoledì sera 
al Teatro Olimpico per la 
stagione dell'Accademia Fi
larmonica. Ci è sembrata 
un'idea interessante, perché 
la Spagna è alla base non 
solo della gloria della chi
tarra, ma anche di un mo
do abbastanza comune di 
fraintenderne il valore e di 
ridurre le possibilità di far 
musica, proprie di questo 
strumento, ad emozioni più 
immediate. 

Il programma scelto da 
Mikulka non ha lasciato spa
zio a seduzioni di tal gene
re. giacché andava da Stu
di e Preludi di Villa Lobos 
alle composizioni del polac
co Tansman e alla nobilissi
ma — e difficile — Sonata 
op. 15. di Mauro Giuliani. 
per incentrarsi, nella secon
da parte, sulla chitarra con
temporanea: I giocattoli del 
principe, del russo Koshkin; 
due pagine del giovane cèco 
Stepan Rak e la Tarantella 

di Castelnuovo-Tedesco. che, 
dietro il titolo solare e go
dereccio. nasconde sofistica
te armonie. Per di più, la 
linea interpretativa che Mi
kulka ha seguito nel con
certo è stata la ricerca di 
un suono pulito, chiaro, che 
non indulga ad effetti di 
alcun genere e che possa 
esprimersi, semplicemente, 
attraverso - una spoglia pu
rezza. Ciò si è avvertito nel
la Sonata e nelle Variazioni 
su un tema di Hàndel di Giu
liani. nella Tarantella e nei 

, bei lavori di Stepan Rak, 
mentre, nella divertente suite 
di Koshkin, la chitarra si 
è prestata ad effetti di de
scrittivismo \ e ad assecon
dare una .musica ricca di 
stratificazioni ritmiche, die
tro le quali sembra far ca
polino il sorriso beffardo di 
Stravinski. 

Caloroso successo di pub
blico e numerosi bis, tra cui 
un tempo di una Sonata di 
Albeniz: uno spagnolo dun
que. che ha. però, respirato 
a lungo l'aria di Parigi. 

c. cr. 

La Battlefield Band alla rassegna organizzata da Radio Blu 

Cornamuse scozzesi 
banjo e sintetizzatore 

'" Secondo appuntamento con 
e Folk Roma ». la rassegna 
organizzata da Radio Blu 
presenta la Battlefield Band. 
Si tratta di un gruppo scoz
zese proveniente da Glasgow. 
nascono all'inizio degli anni : 
'70 per iniziativa di Alan 
Reid e Brian McNeill. « La 
nostra intenzione — dice lo 
stesso Alan Reid — è stata 
sempre quella di creare 
qualcosa di differente, qual
cosa di fresco • e di nuovo. • 
Volevamo suonare musica 

scozzese . con un • approccio 
completamente diverso, que
sto è il motivo per cui vo
levamo vedere cosa si po
tesse fare usando le corna
muse ma anche il sintetizza
tore ». 

E infatti la Battlefield si 
presenta con Alain Reid al 
piano acustico ed elettrico. 
al sintetizzatore, all'organo 
e alla voce: Brian McNeill 
al violino, alla viola, al bou-
zuki. alla cetra, al mandoli
no. al banjo 0 . alla voce: 

Duncan McGillivray alla cor
namusa. al whistle, alla chi
tarra e alla voce; Sylvia 
Barnes alla voce. Il concer
to si svolgerà sabato, come 
tutta la rassegna al Cinema 
Teatro Trianon. 

Il Murales ospita da ieri 
fino a giovedì prossimo un 
gruppo milanese di rock 
avanzato « Mamma non pian
gere ». Sono cinque ragazzi 
che oltre ai soliti strumenti 
tipici del rock, suonano an
che strumenti a fiato e stru
menti acustici come il man-
doloncello. il violoncello, il 
violino, la ghironda, e che 
tentano la direzione dell'iro-

• nia e del far divertire. -
....•;Per',il jazz una segnala

zione per il Centro jazz St.. 
Louis, dove sabato si esibirà 
Enrico Rava. trombettista 
torinese, fra î  musicisti ita
liani in possesso di un mag
gior bagaglio di esperienze j 
musicali ed umane. Iniziò 
negli anni '60 a Roma. Fra 
gli altri anche con Gato 
Barbieri,. che in quegli an
ni viveva appunto a Roma. 
La lunga collaborazione con 
Steve Lacy ha segnato una 
tappa fondamentale della 
sua carriera, ma momenti 
importanti sono stati deter
minati dagli incontri con Al
bert Ayler. con Kent Carter, 
con KarlBerger e da ultimo 
con Roswell Rudd. 

. Roberto Sasso 

£ Due spettacoli al Caffè teatro 

Se Garibaldi e il Duce 
fossero stati due 

playboy da riviera 
/ 

no per un tempo decisi-
mente troppo lungo, conce
dendo riposo agli spettatori 
solò nei momenti musicati. 

Ben diversa, all'opposto an
zi, la situazione con Robuttt. 
il quale opta per una teatra
lità pignola e metodicamente 
delirante. ~ . 
. Di essere un « gatto ». vale 

a dire un appartenente ad 
una razza di esseri assoluta
mente convinti del proprio 
valore e non disposti ad al
cuna concessione verso eni 
procura loro la sussistenza 
(in questo caso il pubblico). 
Robutti lo dichiara a chiare 
lettere nello sketch centra .e 
dello spettacolo. Cita anzi 
una bella poesia di Eliot, a 
proposito dei tre nomi cì»e 
ogni felino domestico porta: 
il cognome, il nome propria. 
e quello segreto, che lui solo, 
il gatto, conosce, e che è 
l'oggetto reale dei suoi pen
sieri mentre ronfa sotto Io 
sguardo compiaciuto di cni 
l'ha nutrito. Di questo son-

II teatro Studio di Caserta alla Piramide 

La musica è violenza 
con la propaganda 

del consumo 
tuoso menefreghismo. - tutto 
convertito come dicevamo in 
teatralità. Robutti ammanta 
le sue disquisizioni su temi 
un po' stantii, quali il mito 
degli spaghetti, il dilagare 
dell'immondizia a Roma e la 

' storia dell'Italia unita, da 
Garibaldi a - Mussolini alla 

'. Commissione per la Riforma 
burocratica. 

- Se l'oggetto delle sue cupe 
involuzioni verbali è spesso 

- datato, ciò non gli impedisce 
però di costruire deliziose 
immagini, quali quella di un 

V. immaginario Garibaldi non 
preso dalla smania unitaria 
e navigante perciò tranquil
lo, su un veliero al tramonto 

. nel mare della turistica Niz
za. occupato solo a far la 
corte ad un'inglesina; o quel
la del « Predappio », come 
lui chiama il duce, anche que
sti alle prese con una moglie 
Ingeborg, svedese di buona 
razza. 

m. s. p. ? Monica Virv nello spettacolo « Propaganda 2 » 
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Lwifli Ol Sarra: t U l t t r a i (IfH) 

C'è un'intera generazione. 
quella che oggi oscilla in
torno ai vent'anni. che gra
zie alla persuasione occulta, 

: e spesso violenta, dì radio. 
televisioni, discoteche, ecc. 
vive all'ombra di cadenza-
Ussimi ritmi musicali; pri
ma più intelligenti e fan
tasiosi. vale a dire quelli del 
rock, poi quelli più ripeti
tivi e banali della disco-
music Nel tempo, insomma. 
f«ar te» dei suoni contem
poranei ha guadagnato il 
ruolo di «arte»,di vita, ora 
più « rivoluzionaria » e ser
rata. ora leggermente più 
calma e melodica. 

Questa, in brevi parole 
l'idea sulla quale è intessu
to Propaganda 2. che il Tea
tro Studio di Caserta pre
senta in questi giorni al
la Piramide. Nello spetta-
colarìssimo hangar, sei ra
gazzi e una ragazza, (tutti 
casertani appunto) confezio
nano uno spettacolo chia
rissimo e comprensibilissimo, 
seppure pieno di riferimen
ti e suggerimenti più o me
no remoti. Luci.' corpi e 
musica si sovrappongono, e 
si contendono il primato. La 
musica ha la meglio, è evi
dente, e ciò dipende dalle 
sue capacita droganti e ipno
tiche. 
x Cosi il rapporto persona-
suono viene sezionato accu
ratamente. analizzato in di
versi quadri, sempre pero 
strettamente legato com'è 
ad una socialità volgare. 

che della propaganda, in 
senso Iato, ha fatto la mi
gliore arma del proprio con
sumismo: il consumo di 
ogni cosa (dalla più impoi-
tante alla più sciocca, la 
musica, nel nostro caso, è 
solo uno dei tanti esempi 
possibili), genera una incre
dibile « stabilità » esisten
ziale. 

I sette attori ballano o 
più generalmente si muovo
no sulla scena, a volte inter
pretano bonariamente il 
ritma altre volte affidan
do ad esso un'espressività 
meno fine a se stessa, e. 
invece, simbolica di una ge
stualità ricorrente e primi
tiva: il rito «puro» dello 

' scontro violento. E l'ameri
canismo che pervade lo 
spettacolo dall'inizio alla fi
ne non è che un mezzo di 
chiarezza scenica, un modo 
come un altro cioè di fax 
intendere senza equivoci al
lo spettatore che la società 
deile violenze in questione è 
quella stupida, consumistica 

I sette componenti del 
gruppo, che per tutti i cin
quanta minuti di spettacolo, 
con pregevoli capacità so
prattutto fisiche, non smet
tono mai di muoversi e sal
tellare, sono Franco Camu
so. Matteo de Simone. Pa
squale Garofana Alessan
dro Leggiadro. Riccardo Ra-
gozzino. Toni Servillo e 
Marina Viro. 

n. fa. 


